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Inizia oggi la lotta per il rinnovo del contratto 

Fermi in tutta Italia 
i lavoratori portuali 

ISumerose manifestazioni unitarie - A Venezia e Trieste anche marittimi e metalmeccanici parte
ciperanno alla giornata di lotta - Vazione proseguirà poi con agitazioni articolate a livello regionale 

Il « caro-scuola » aggravato dalla speculazione 

PIÙ PESANTE LA SPESA 
PER I LIBRI SCOLASTICI 

le responsabìiità del governo - Un mercato ambito: HO miiiatdì annui dì fatturato e circa 60 milioni dì copie 
Troppi titoli e, specialmente, troppi testi superflui • La funzione democratica delle biblioteche dì classe e dì istituto 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 settembre 

Domani, per tutto il giorno, 
gli scali marittimi saranno 
bloccati da uno sciopero na
zionale di 24 ore. I lavora
tori dei porti, che si batto
no per il rinnovo del contrat
to collettivo di lavoro, da
ranno vita a manifestazioni 
pubbliche. A Venezia e Trie
ste al portuali si uniranno 
i marittimi ed i metalmecca
nici, così com'è accaduto a 
Genova martedì scorso, quan
do lavoratori delle tre catego
rie hanno presidiato, insieme, 
piazza De Ferrari. A Genova 
domattina i portuali del set
tore commerciale e di quello 
industriale si troveranno, al
le 8,30, in piazza Caricamen
to; da qui partirà un corteo 
che, dopo aver attraversato 
le vie del centro, raggiunge
rà largo XII Ottobre. 

La manifestazione sarà chiu
sa da Giovanni Bruzzone, se
gretario generale della FILP 

Riprendono 
oggi 

gli incontri 
fra la FLM 
e la FIAT 

Domani sciopero nelle 
fabbriche di accessori 

TORINO, 29 settembre 
Domani pomeriggio alle 

15, presso l'Unione Indu
striale torinese, torneran
no ad incontrarsi la FIAT 
e la FLM per continuare 
il confronto globale sulla 
situazione produttiva ed 
occupazionale del gruppo 
automobili del monopolio 
(come è noto la FIAT vor
rebbe ridurre entro feb
braio la produzione di 200 
mila vetture, che corri
spondono a circa 30 gior
nate lavorative), sulla si
tuazione degli altri settori 
produttivi FIAT (autocar
ri, trattori, siderurgia, ma
teriale ferroviario, auto
bus, carrelli elevatori, mac
chine utensili, turbine, pro
duzioni elettrotecniche e 
nucleari ecc.) e sui nume
rosi problemi aperti nel
l'intero complesso. La trat
tativa, nel corso della qua
le si parlerà anche della 
situazione esistente alla 
LANCIA potrebbe prose
guire mercoledì e nei gior
ni successivi. 

Frattanto si stanno svi
luppando azioni di lotta 
nelle numerose industrie 
della provincia di Torino 
che producono particolari 
ed accessori per automo
bili FIAT, in alcune delle 
quali sono già stati adotta
ti pesanti provvedimenti. 

Domattina davanti ai 
cancelli della SAFE di 
Grugliasco, fabbrica di 
serrature per automobili 
che ha preannunciato la 
messa a Cassa integrazio
ne dei 250 operai a par
tire da giovedì, si svol
gerà un'assemblea aperta 
con la partecipazione del 
sindaco di Grugliasco e 
delle forze politiche e so
ciali. 

Martedì in tutta la pro
vincia di Torino affettue-
ranno uno sciopero con
temporaneo di un'ora e 
mezzo (salvo diverse de
cisioni dei singoli Consi
gli di fabbrica) i lavorato
ri di tutte le industrie di 
autoaccessori, autocarroz-
zene e particolari per la 
auto, che sono alcune de
cine di migliaia. L'iniziati
va di lotta è stata assun
ta dal Coordinamento dei 
delegati del settore. 
In una parte di queste 

industrie è stato ridotto 
l'orario con ricorso alla 
Cassa integrazione, come 
alla SOLEX (carburatori), 
Carello ed Altissimo (fa
ri e fanali), Vitaloni (re
trovisori). In questi casi 
si rivendica la garanzia del 
mantenimento dei livelli 
occupazionali, il ritomo 
alle 40 ore settimanali in 
tempi brevi e certi, la ga
ranzia del salario. In al
tre industrie dello stesso 
gruppo c'è invece una si
tuazione contraddittoria; 
addirittura con richiesta 
di lavoro straordinario e 
tentativi di intensificare i 
ritmi produttivi. 

E* il caso della Pininfa-
rina (2.000 operai) e della 
Bertone (1.200 operai) do
ve si carrozzano automo
bili sportive della FIAT 
destinate prevalentemente 
al mercato americano 
(Xl/9, Xl/20, 124 spyder), 
e di alcune industrie co
me la IPRA, la Viberti, la 
Savara, che lavorano mol
to per il settore degli au
tocarri e trattori. 

Nei tre stabilimenti del
la Gallino, la seconda in
dustria italiana in materie 
plastiche appartenente al
la multinazionale america
na ITT, dove a partire da 
giovedì sarà ridotto l'ora
rlo a 1.000 operai su 1.400 
in conseguenza del calo 
di commesse FIAT, i la
voratori hanno deciso di 
opporsi al grave provve
dimento, Iniziando l'auto-
limitazione del rendimen
to, facendo entrare In fab
brica i lavoratori sospesi. 

CGIL, il quale parlerà a no
me delle tre organizzazioni. 

Con lo sciopero di domani 
si chiude la prima fase del
la battaglia contrattuale dei 
portuali, una fase che s'era 
aperta il 20 settembre e che 
contemplava venti ore com
plessive di sciopero a carat
tere nazionale. Ora l'azione 
verrà portata avanti con scio
peri interregionali di otto 
ore per turno. Al primo par
teciperanno i lavoratori dei 
porti della Toscana, della Li
guria, del Lazio e della Sar
degna e si svolgerà venerdì 
prossimo, 4 ottobre; il 9 sarà 
la volta dei portuali della 
Campania, della Calabria, 
della Sicilia, della Puglia e 
dell'Abruzzo, mentre quelli 
delle Marche, del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia e del
l'Emilia-Romagna scenderan
no in sciopero l'il ottobre. 

La lotta che affrontano i 
portuali è un aspetto dell'a
zione che punta ad una ri
forma globale dell'intero si
stema dei trasporti e si in
castra perfettamente nel più 
vasto quadro della battaglia 
rivendicatlva del mondo del 
lavoro mobilitato a sostegno 
della « piattaforma » elabora
ta dalla Federazione delle Con
federazioni e sulla quale è sta
ta aperta una vertenza col 
governo e col padronato, pri
vato e pubblico. Punti di for
za della piattaforma contrat
tuale dei portuali sono i trat
tamenti economici e normati
vi, la riforma della gestione 
e della legislazione portuale, 
la erogazione di finanziamen
ti adeguati alle necessità de
gli scali marittimi e lo svi
luppo. Si tratta, come hanno 
sottolinato le federazioni sin
dacali dei lavoratori dei por
ti, di un contributo impor
tante alla battaglia che il 
mondo del lavoro ha ingag
giato per imporre una linea 
alternativa agli orientamenti 
del padronato e del governo 
in campo economico, produt
tivo e sociale. Le stesse Fe
derazioni hanno fermamente 
denunciato «l'incapacità o la 
non volontà del governo di 
dare risposte positive ai pro
blemi posti dal movimento 
sindacale: riforme, prezzi, oc
cupazione, Mezzogiorno, agri
coltura e trasporti». Questo 
atteggiamento lo si riscontra 
anche nella vertenza dei por
tuali. Già alla vigilia del Fer
ragosto le quattro commissio
ni che erano state costitui
te dopo i primi incontri fra 
organizzazioni sindacali e mi
nistero della Marina Mercan
tile avevano compiuto un'ana
lisi particolareggiata della 
« piattaforma » e ne avevano 
valutato gli oneri. Quali gli 
argomenti sottoposti allo stu
dio delle commissioni? Ec
coli: finanziamento e svilup
po degli scali marittimi e per-
disposizione del piano polien
nale dei porti; tutti i proble
mi connessi all'ordinamento 
del lavoro portuale e dell'as
setto gestionale; i problemi 
della regolamentazione del 
rapporto di lavoro dei lavo
ratori dipendenti dagli Enti 
e dalle aziende mezzi mecca
nici; i trattamenti economici 
e normativi dei lavoratori. 

Ebbene, nonostante il la
voro delle commissioni sia fi
nito a metà agosto, il mini
stero della Marina Mercan
tile non ha ancora trovato 
tempo e modo di convocare 
le federazioni sindacali per 
riprendere la negoziazione. La 
* vacanza » ministeriale — 
inframmezzata dal viaggio del 
ministro in Giappone, in Thai
landia e ad Hong Kong — 
è durata troppo. Tanto più 
che le questioni da affron
tare sono urgenti, scottanti. 
Assieme alle rivendicazioni sa
lariali e normative dei lavora
tori sono sul tappeto proble
mi vitali per la nostra econo
mia; il potenziamento del si
stema portuale, il varo di un 
piano poliennale di sviluppo 
ed i finanziamenti che si ren
dono necessari rappresenta
no tre punti di fondamentale 
importanza se visti e inqua

drati (come devono essere) 
nel contesto della riforma del 
trasporti e di un diverso ti
po di sviluppo. , 

Vale la pena di ripetere 
che nei porti passa l'80 per 
cento della merce d'importa
zione e d'esportazione per un 
totale che l'anno scorso è sta
to di circa 250 milioni di ton
nellate. Balza evidente il pe
so determinante che per il 
nostro Paese ha un efficien
te sistema portuale, anche in 
vista della prossima riapertu
ra alla navigazione del Cana
le di Suez ed al già prevedi
bile aumento del traffici ma
rittimi nel bacino Mediterra
neo. Perdere tempo significa 
tagliare fuori i nostri por
ti dalla crescita dei traffici 
mediterranei e a favore dei 
porti francesi e del Nord. 

Di qui, anche, la fermezza 
che i portuali mostrano nel
la battaglia per il rinnovo con
trattuale, la loro affermazio
ne che la « piattaforma » non 
è scindibile, che sono urgen
ti risposte precise alle richie
ste formulate e già analizza
te dalle commissioni di cui 
abbiamo detto. Per queste ra
gioni, da questa esigenza na
sce l'inasprimento della lot
ta, il passaggio dagli sciope
ri nazionali di quattro ore 
(8 domani) della prima fase 
a quelli articolati territorial
mente e che in tre riprese 
successive, a cominciare dal 
4 ottobre, paralizzeranno per 
24 ore tutte le attività degli 
scali marittimi. 

Giuseppe Tacconi 

IERI, A MILANO, IN OCCASIONE DEL1800 DEL TCI 

Cicloraduno per seimila 

MILANO — Oltre talmila ciclisti hanno preso parte Ieri al cicloraduno organizzato dal Touring 
Club, in occasione dell'80esimo della fondazione dell'organismo. La partenza è stata data alle 14, 
dal velodromo Vlgorelll; l'arrivo è avvenuto Intorno alle 16 al Castello Sforzesco. Il percorso è 
stato misurato in 22 chilometri. Nella telefoto ANSA, un aspetto del raduno in una via cittadina. 

Tre giorni di dibattiti alla XXXI Conferenza di Stresa 

L'avvenire del traffico 
è nel trasporto pubblico 

necessari investimenti per superare la crisi energetica - / comunisti chiedono un tondo nazionale per il setto
re - Un documento unitario di comunisti, socialisti e democristiani per la definizione democratica delle tariffe 

DALL'INVIATO 
STRESA, 29 settembre 

Quale sarà il futuro del
l'automobile nei prossimi an
ni? L'interrogativo è legitti
mo dopo un anno di « auste
rità» di targhe pari e di
spari, di proposte — peraltro 
rientrate, di circolazione a 
giorni alterni — venute da 
un governo che non ha sa
puto affrontare in termini de
cisi uno dei problemi più vivi, 
legati alla stessa vita delle 
nostre città. « Abbiamo un mi
nistro, ma non una politica 
dei trasporti », è stato detto 
in apertura della XXXI Confe
renza del traffico e della cir
colazione da parte del pre
sidente dell'ACI, l'aw. Filip
po Carpi de' Resmini, e que
sta affermazione ha fatto da 
sottofondo a tutte e tre le 
giornate di dibattiti. Il go
verno, la sua inefficienza, le 
gravi lacune del codice della 
strada, l'improvvisazione con 
cui si è cercato di far fron
te alla crisi energetica sono 
stati, di volta in volta, mes
si sotto accusa. 

« L'automobile d o m a n i » , 
certo, ma in quale prospetti
va? I comunisti, presenti con 
una delegazione ufficiale del 
partito, composti dagli on. 

] Vittorio Korach, Alessandro 
Carri e Sergio Ceravolo, han-

I no posto subito l'accento sul-
I le questioni prioritarie. Il 
j compagno Korach ha sottoli-
• neato con forza come « la 
i difesa settoriale dell'automobi

le sia illusoria all'interno di 
una situazione economica di 
recessione e di crisi, fonte di 
crescenti tensioni sociali » 
Nello stesso tempo si è indi-

leri mattina a Roma 

Arrestata una donna 
dopo la misteriosa 
morte di sua figlia 

Sul corpo della piccola, che aveva un anno e mez
zo, sono state riscontrate numerose ecchimosi 

ROMA, 29 settembre 
Una ragazza madre, di 20 

anni, Mirella Iodi, è stata ar
restata stamane in seguilo al
la misteriosa morte di sua fi
glia, Monica, di un anno e 
mezzo. 

Il tragico episodio è avve
nuto ieri notte, in via Trion
fale 65, nell'appartamento di 
un amico della giovane donna, 
Anselmo Picchetti, che però 
non era presente al momento 
della disgrazia. 

Verso le 32 di ieri sera, la 
giovane donna ha telefonato al 
« 113 » per chiedere aiuto per 
sua figlia che si era sentita 
male. Poco dopo è arrivata 
un'auto della polizia che ha 
trasportato la donna e la bim
ba all'ospedale S. Spirito. Qui, 
però, i sanitari non hanno 
potuto far altro che constata
re la morte della piccola. La 
bambina presentava ecchimo
si (da un primo esame pro
vocate da percosse) diffuse in 
tutto il corpo. 

Mirella Iodi, subito interro
gata al posto di polizia del
l'ospedale, ha affermato che 
sua figlia sarebbe caduta nel
la vasca da bagno, battendo 
violentemente la testa, mentre 
lei stessa le stava facendo il 
bagno. Dopo la caduta della 
bimba, la donna l'avrebbe la
sciata sola nella stanza da let
to, mentre lei (che non aveva 
dato troppa importanza alla 
caduta) sarebbe tornata in ba
gno per pulire le scarpette 
della bambina. 

Tornata in camera da letto, 
la giovane si sarebbe però ac
corta che la piccola Monica 
era svenuta ed aveva gli oc
chi girati in su. E' stato a 
questo punto che — sempre 
secondo il racconto di Mirella 
Iodi — ella avrebbe telefona
to alla polizia per chiedere 
aiuto. Stamane, infine, dopo 
un lungo interrogatorio, dura
to fino a mezzogiorno, la don
na è stata arrestata per «ab
bandono di minore» e trasfe
rita alle carceri di Rebibbia. 

cata in tutta una serie di 
mancate scelte ultraventenna
li del governo l'origine delle 
odierne difficoltà. Perchè, è 
stato detto, più volte, l'ac
quisto dell'automobile, il suo 
uso, è stato determinato, nel
le grandi città come nei pic
coli centri, da « una necessi
tà, in sostituzione di un ser
vizio pubblico insufficiente e 
inefficiente». Il problema og
gi quindi non è quello di una 
difesa ad oltranza dell'auto
mobile, quanto di arrivare ad 
una svolta che « tenga con
to dei nuovi problemi evi
denziati dall'aumento dei prez
zi a livello internazionale del 
greggio». Una svolta questa, 
come è stato osservato an
che dagli stessi relatori, il 
prof. Siro Lombardini e Sa
bino Cassese, da un poten
ziamento del trasporto pub
blico. 

Ed ecco emergere da que
ste tre giornate il tema di 
fondo. Regioni e Comuni de
vono essere messi in grado 
di sviluppare il sistema di 
trasporti pubblici. Non c'è al
tra via. Inutile quindi la pe
nosa difesa d'ufficio del mi
nistero dei Trasporti fatta dal 
ministro socialdemocratico on. 
Preti. «Tocca ora alle Re
gioni intervenire in questo set
tore» ha affermato Preti, di
menticando nello stesso tem
po che alle Regioni si dice 
di fare questo e quello, ma 
non si danno i fondi suffi
cienti. 

Il governo, è stato anche af
fermato autorevolmente dal 
presidente dell'ACI, non ha 
mai avuta una politica na
zionale per il trasporto pub
blico, anzi ha fatto di tut
to per non prendere qual
siasi impegno in questo sen
so. Di rincalzo all'aw. Filip
po de' Resmini, s'è levata la 
voce di un deputato demo
cristiano, l'on. Antonio Mar-
zotto, che ha detto chiara
mente che «privilegiare co
me è stato fatto per tutti 
questi anni il mezzo privato 
significa non voler tener con
to della funzione sociale del 
trasporto pubblico», significa 
non voler operare una scel
ta che sia di vantaggio a tut
ti, anche e soprattutto al
l'utente del mezzo privato. 

Come si fa, è stato affer
mato, a far coesistere nei no
stri centri storici, sulla mede
sima strada, il trasporto pub
blico e quello privato, senza 
giungere inevitabilmente alla 
paralisi del traffico, con spre
co di energia, di denaro, di 
tempo? 

Come ha reagito l'industria 
dell'auto alla richiesta di un 
impegno maggiore per il tra
sporto pubblico? Rodolfo Bi-
scaretti, presidente dell'Asso
ciazione nazionale fra indu
strie automobilistiche, ha par
lato della necessità di un u-
so «più razionale dell'auto
vettura specialmente nei gran
di centri urbani; tuttavia, o-
ve si vogliano istituire limi
tazioni, è indispensabile of
frire all'utente una alternativa 
valida col mezzo pubblico» 
per poi aggiungere che alla 
prospettiva di un potenzia
mento del mezzo pubblico 
« non si accompagnano risolu
zioni esecutive ed anzi la 
stretta creditizia induce sem
pre più gli enti pubblici a 
rinviare i pagamenti di quan
to acquistato ». 

Ma cosa possono fare gli 
enti pubblici se come, ha os

servato il presidente della 
Giunta Toscana, il socialista 
aw. Lelio Lagorio, « il pro
getto dei 30 mila autobus fu 
proposto dalle Regioni nello 
scorso dicembre, ma ancora 
non è stato finanziato. Men
tre il fondo di 330 miliardi, 
assegnato per il "74 alle Re
gioni. deve coprire tutti gli 
investimenti regionali (agri
coltura, ospedali, acqua, edi
lizia scolastica, disinquina
mento e autobus ». « In ogni 
modo — ha aggiunto Lago-
rio — molte Regioni, già da 
molti mesi, hanno preso l'ini
ziativa di prenotare autobus 
presso l'industria automobili
stica per mettere l'industria 
nazionale in condizione di pre
parare i suoi piani di ricon
versione ». 

Come allora « costringere » 
il governo a prendere atto che 
è necessaria una politica na
zionale? I comunisti, nell'in
tervento del compagno Ko
rach, hanno sollecitato come 
prima misura, da attuare su
bito, senza ritardo, la costi
tuzione di un fondo naziona
le. Sarà cosi possibile pro
grammare qualcosa che guar
di avanti, non, come Lombar
dini e Cassese hanno sotto
lineato è stato fatto finora: 
decisioni a breve termine 
(quando c'erano) mai pro
grammi di prospettiva. 

Al grosso problema del po
tenziamento del trasporto pub
blico, è legato, come d'altra 
parte è emerso nel corso del 
dibattito, anche quello delle 
tariffe pubbliche. « I comu
nisti — ha detto nel suo in
tervento ancora Korach — so
no contrari all'aumento delle 
tariffe pubbliche, perchè è 
del tutto illusorio ritenere che 
i bilanci degli enti locali pos
sano essere risanati addos
sando ai lavoratori in primo 

luogo, un deficit dovuto alle 
scelte sbagliate del governo ». 
Non serve dunque colpire an
cora una volta i salari dei la
voratori; è necessario, come 
osserva un documento pre
sentato unitariamente da am
ministratori pubblici comuni
sti, socialisti e democristiani, 
che regioni ed enti locali de
finiscano le tariffe dei tra
sporti pubblici con la parte
cipazione ed il confronto dia
lettico delle rappresentanze 
democratiche istituzionali del
le popolazioni locali e delle 
forze locali ». 

Il nuovo ruolo che l'ente 
locale (Regioni e Comuni) è 
chiamato ad assumere, dopo 
oltre vent'anni di assenza di 
una politica governativa nel 
settore dei trasporti, è stato 
richiamato anche in sede di 
dibattito per quanto riguarda 
i centri storici. Se è giu
sta e necessaria ormai, la 
chiusura al traffico privato 
dei centri, è altrettanto in
dispensabile che l'ente loca
le sia responsabilizzato an
che giuridicamente in questa 
materia. 

A questo punto è lecito 
chiedersi quale sarà il futu
ro prossimo del mezzo pri
vato. Certo è che non è 
nell'intenzione di nessuno 
« punire » l'automobilista, ma 
d'altra parte non si può più 
dimenticare che le nostre cit
tà scoppiano e che la crisi 
del petrolio è grave e non 
risolvibile in poco tempo. Ri
sorse, investimenti debbono 
tener conto di questo: il mez
zo pubblico è l'avvenire, e si 
deve quindi dotare gli enti 
locali dei mezzi finanziari i-
donei, per non trovarsi di qui 
a poco in mezzo a guasti ben 
più gravi. 

Giuseppe Muslin 

Demnciata éa 14 colleghe 

Discriminazione contro 
una giornalista RAI-TV 

Rifiutato un servizio sult alluvione 
ad Aversa preparato dalla redattrice 

ROMA, 29 settembre 
Con l'incredibile motivazio

ne secondo la quale «una 
donna non può trattare dal 
video a quell'ora di punta un 
argomento serio come l'allu
vione», la direzione della 
RAI-TV ha rifiutato la giorna
lista Carla Mosca, della re
dazione di Napoli, per la tra
smissione — nell'edizione del 
telegiornale delle 20 del 22 
settembre — di un servizio 
sul dramma del maltempo ad 
Aversa. 

La rievocazione e la denun
cia di questo grave comporta
mento discriminatorio sono 
contenute in un documento 
inviato al presidente dell'As
sociazione dei giornalisti ra
dio-televisivi, Nuccio Fava, da 
un gruppo di quattordici col
leghe della Mosca. «Quest'e
pisodio — si legge nel docu
mento — riflette un Inaccet

tabile atteggiamento di emar
ginazione nei riguardi della 
professionalità e del lavoro 
femminile nell'ambito della 
RAI-TV a tutti i livelli e in 
tutti i settori; e riflette un 
inaccettabile squilibrio tra il 
reale peso della donna nella 
società italiana e la sua effet
tiva presenza anche nell'infor
mazione radio-televisiva ». 

« Tale squilibrio — conclude 
la denuncia — lesivo del dirit
to alla parità di lavoro tra 
uomini e donne nell'azienda, 
offende la dignità femminile 
e frena la presa di coscienza 
e l'emancipazione della don
na nel Paese, contravvenendo 
ai dettami della Costituzione 
italiana». Le 14 giornaliste 
hanno chiesto all'AGIRT una 
immediata iniziativa « per 
porre fine ad uno stato di co
se indegno di un Paese demo
cratico n, 

La mazzata dei libri di te
sto anche quest'anno — do
mani ricominciano le scuole 
— e arrivata puntuale e tanto 
più sgradita, dato le amare 
vicissitudini che ha attraver
sato e attraversa il bilancio 
familiare in questi tempi. I 
conti sono facili e ormai noti 
a tutti: una prima media co
sta quest'anno 35 mila lire di 
soli libri (vocabolari e atlanti 
esclusi); un istituto tecnico, 
quasi 70 mila; una prima ma
gistrale 100 mila circa. Anco
ra unr- volta, la constatazio
ne che tutti possono toccare 
con mano: i libri sono troppi 
e costano troppo. 

Quest'anno i prezzi sono ul-
teriorrhente aumentati, in ge
nere dal 15 al 20 per cento, 
ma sono livelli destinati a 
crescere: avrebbero dovuto ag
girarsi attorno al 30 per cen
to e solo mediante alcuni ac
corgimenti (brossure invece 
di rilegature, meno illustra
zioni, copertine più scadenti) 
gli aumenti hanno potuto es
sere contenuti. Ma in futuro? 
Intanto, sono state approntate 
dagli editori, sin troppo pre
occupati di guadagnare meno, 
tirature all'osso, che. se ri
schiano di lasciare scoperta 
più di qualche richiesta, sono 
sicuramente candidate ad au
menti in occasione della pri
ma ristampa. 

Aumenti vistosi della carta, 
e maggior costo del lavoro, 
dicono gli editori, sono al
l'origine degli aumenti e delle 
basse tirature; mentre i li
brai, a loro volta, lamentano 
di dover sopportare un peso 
troppo grave, pagando antici
patamente, IVA compresa, 
una merce il cui costo verrà 
loro rimborsato dallo Stato, 
se tutto va bene, circa sei 
mesi più tardi. Se tutto va 
bene, perchè in alcune città 
(come Milano) molti librai, 
hanno denunciato di non es
sere stati affatto pagati e 
hanno minacciato quest'anno 
di non dare libri, se prima 
lo Stato non onorava le sue 
fatture. Naturalmente, a far 
le spese di tutto, costi mag
giori, caos e ricatti, restano 
al solito le famiglie. 

In realtà, quella del libro 
di testo è una specie di cac
cia grossa, che ogni anno si 

. apre soprattutto all'insegna 
della speculazione (eccezion 
fatta per qualche editore, ar
gomento sul quale ci propo
niamo di tornare) e i lamenti 
delle case editrici suonano 
piuttosto sospetti. 

Intanto, nonostante tutti i 
pianti sulle difficoltà del mer
cato scolastico, non è miste
ro per nessuno che la circo
lare Malfatti, la quale, sia 
pure tardivamente raccoman
dava di evitare, almeno per 
quest'anno, la rotazione dei 
testi, è caduta pressoché nel 
nulla; i libri, a tutti i livelli, 
hanno continuato ad essere 
cambiati (almeno per un buon 
70 per cento): e ciò perchè 
proprio gli editori, insieme 
ai librai e agli autori, hanno 
fatto di tutto per sgomberare 
il campo della circolare, pre
occupatissimi di scongiurare 
la lievitazione del mercato 
dell'usato che, con il suo 25 
per cento di incidenza, livel
lo attuale, già fa paura. 

E' chiaro, il mercato dei 
libri di testo — mercato di 
vacche grasse, qualunque sia
no i lamenti oggi in voga — 
con i suoi 150 miliardi l'an
no di fatturato e una tiratura 
assicurata, in totale, di 50-60 
milioni di copie, è una preda 
troppo ambita che, non solo 
nessuno vuol lasciarsi sfuggi
re, ma che anzi, a meri fini 
speculativi, si tenta con ogni 
mezzo di gonfiare in modo 
abnorme. 

Si tratta ormai di un mer
cato inflazionato in modo in
credibile. I titoli dei libri di 
testo in circolazione per le 
sole cinque classi elementari 
sono oltre 250; nell'insieme, 
per l'area scuola dell'obbligo-
scuola media superiore, sono 
a disposizione qualcosa co
me 20 mila titoli e più, un 
catalogo fitto di oltre 183 
pagine. Quasi 400 case editri
ci sono nel ramo, un pulvi
scolo che è solo apparente, 
poiché, in realtà, il 95 per 
cento della produzione è nelle 
mani delle 115 case editrici 
associate all'ASC, mentre, al
l'interno di questo stesso 
gruppo, più del 60 per cento 
e fagocitato da una decina 
di nomi, come SEI, La Scuo
la, Catena, Fabbri, Marzocco, 
Signorelli, De Agostini, ecc. 
(editrici nelle quali peraltro 
sono presenti con forti inte
ressi potenti gruppi finanzia
ri quali Fìat, Montedison, Iri. 
ecc.). 

Data questa struttura, l'uni
ca via libera è quella della 
speculazione. Il criterio è 
quello della espansione mas
sima del mercato e gli espe
dienti sono numerosi. Innu
merevoli sono i testi inutili, 
ripetuti all'infinito, ritoccati 
nella sola copertina o in un 
solo capitolo e presentati — 
naturalmente con un prezzo 
aggiornato — come nuovi, di
versificati per i vari ordini 
di studio anche quando i pro
grammi sono uguali; cosi co
me vecchi di dieci anni sono 
in gran parte i libri di testo 
delle elementari, - anch'essi 
monopolizzati da poche case 
(La Scuola con una quaranti
na di titoli, la SEI con una 
decina, la Fabbri con una ven
tina, ecc.). 

In pratica, è questo il si
stema (assai vantaggioso per 
gli editori, naturalmente) per 
colpa del quale le famiglie 
pagano la pesante taglia an
nuale, fatta di alti prezzi e 
di quella moltiplicazione e di
versificazione infinita del pro
dotto-libro (esattamente co
me avviene nel campo dei 
dentifrici e dei detersivi) gra
zie alla quale, i nostri ragazzi, 
già a partire dalla prima me

dia, sono caricati di una ven
tina di testi. 

Ed è questo il sistema che, 
per ragioni di concorrenza e 
di predominio di mercato, ha 
bisogno di una pesante so
vrastruttura commerciale; il 
sistema che si avvale ancora 
oggi di percentuali sottoban
co e di omaggi più o meno 
consistenti, elargiti anche den
tro i recinti della scuola. Me
glio fare un esempio spie-

Anziana donna 
ridotta in 

fin di vita da 
due cani mastini 

NAPOLI, 29 settembre 
Un'anziana donna, domesti

ca nella villa di uno dei più 
noti costruttori napoletani, è 
stata ridotta in fin di vita 
da due mastini ai quali ave
va aperto lei stessa la gabbia. 
La donna, Maria D'Acampo, 
di 57 anni, lavora alle dipen
denze dell'ing. Antonio Corsi-
cato che abita in una grande 
villa a Marechiaro. 

Ieri sera, rimasta sola in 
casa, ha pensato di mettere 
in libertà nel giardino che cir
conda la villa i due cani, in 
modo da poter dormire più 
tranquilla. Ma ha fatto ap
pena in tempo ad aprire la 
gabbia in cui erano le bestie. 
I cani l'hanno infatti furio
samente azzannata riducendo
la prestissimo in gravi condi
zioni. 

ciolo. Sul prezzo di qualsiasi 
libro di testo, oltre al prezzo 
reale (costo più guadagno del 
l'editore) gravano i seguenti 
« pedaggi »: 25 per cento per 
il libraio, 10 per cento all'au
tore, 5 per cento al rappre
sentante, 10 per cento per 
saggi, omaggi e spese varie. 
vale a dire che oltre il 60 
per cpnto di ogni prezzo di 
copenuia è rappresentato da 
tangenti speculative, di « pas
saggi » costosi. 

« Tutto ciò — dice Marco 
Rocchi degli Editori Riuniti 
— non ha nulla a che vedere 
con la pluralità degli indiriz
zi pedagogici, né con la con
clamata libertà di scelta. Ba
sta fare una piccola indagine, 
e si scopre subito che, di tut
ti i libri di testo imposti dai 
programmi, i ragazzi ne uti
lizzano al massimo il 60 per 
cento, il resto è zavorra inu
tile. La pura e semplice strut
tura del mercato, così come 
si configura oggi, con la spe
culazione commerciale che 
spinge senza scrupolo, è al
l'origine della gonfiatura la
mentata e pagata dalle fami
glie a così caro prezzo. Natu
ralmente, quello del libro di 
testo è un tema strettamente 
legato al tipo di scuola che 
abbiamo; perchè in una scuo
la strutturata in modo diver
so, un discorso nuovo, a no
stro parere, sarebbe quello 
di puntare su pochi libri-gui
da, con l'ausilio assai più 
valido delle biblioteche di 
classe ». 

Maria R. Calderoni 

TORINO 

Cade dal balcone 
e muore per aiutare 

un vicino di casa 
TORINO, 29 settembre | 

Una dimenticanza ha cau
sato oggi una sciagura mor
tale. E' accaduto all'angolo 
tra via Borgaro 51 e via Lui-
ni 75. Nella casa abitano un 
falegname. Luigi Sartori di 
43 anni, e un operaio edile. 
Cuerrino Balzan di 58 anni. I 
due vicini si conoscono bene, 
gli appartamenti al terzo pia
no sono contigui, un balcone 
comune è diviso da una sem
plice vetrata. 

A Guerrino Balzan capita 
spesso di dimenticare in casa 
la chiave dell'alloggio. In que
sti casi va dal vicino e per 
la via del balcone, risolve il 
suo problema. Di solito, a 
scavalcare il divisorio del bal
cone, è il figlio del Sartori; 
oggi però il giovane non era 
in casa quando il Balzan ha 
chiesto aiuto: era di nuovo 
senza chiave. 

Luigi Sartori allora ha de
ciso di sostituirsi al figlio. 
Purtroppo, non si sa se per 
un malore o per altra causa, 
mentre l'uomo si sporgeva 
nel vuoto per aggirare il dia
framma di vetro, è precipi
tato al suolo. La morte è sta
ta istantanea. 

Raccogliendo notizie su que
sto tragico episodio, siamo 
stati pregati dai Vigili del fuo
co di ricordare che i loro in
terventi di questo tipo sono 
del tutto gratuiti da quando 
il Corpo è diventato statale. 

COMUNE DI 
LIMBIATE 

PROVINCIA DI MILANO 

Il Comune di Limbiate, vi
sta la delibera del C.C. n. 313 
del 28 giugno 1974 resa ese
cutiva dal C.R.C. in seduta 
1 agosto 1974, atti n. 81059, 
indice appalto concorso per 
la costruzione di un capan
none da adibire a magazzino 
comunale in Via Garibaldi 
(primo lotto), per un impor
to di Lire 32.000.000. 

Gli interessati, con doman
da in carta legale indirizzata 
al Comune di Limbiate, pos
sono chiedere di essere invi
tati all'appalto concorso, en
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso. 

IL SINDACO 
Zaccaria geom. Francese*» 

Oggi STANDA domani scuola 

Il ritorno a scuota sarà molto più allegro se avrai STANDA come 
compagno dì banco: grembiulini con ricami, cartelle di jeans, astucci 
« Kawasakì ». quaderni, penne, tanti artìcoli di abbigliamento in ta
glie e modelli per bambini dai 3 ai 14 anni, sono in vendita nelle 
filiali di tutta Italia. NELLA FOTO: astuccio in espanso Nakord, com
pleto di accessori. 

per i vostri viaggi m treno, acquistate 

GENERALE VELTRO 
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